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La Opinione falla a S. M. dal signor Ministro della Pub- 
blica Istruzione nella Udienza del 29 settembre 1872, circa 
F luebicsta sa 1' Istruzione Secondaria , i due Ktt. Decreti 
dello stesso giorno ed il Decreto Ministeriale del 1* ottobre 
ebe ne segna i Questi» (1) . . . sono splendide pruove del 
buon volere governativo. 

Una nobile gara s impegnerà fra tulli coloro che amano 
davvero l'Italia, le Lettere e Scienze; e le risposte ai Que- 
siti saranno tante e poi tante. . .che la Commissiono dovrà 
per lo meno impiegare un anno solamente a raccoglierle! 

Quali ne debbano essere i resultati ... non v' ha pel mo- 
mento chi possa con esattezza indovinarlo ... ciò non per 
Unto ardisco prevedere che le opinioni delle Autorità scola- 
stiche, dei Presidi e Direttori d'Istituii, degl'Insegnanti e 
dei padri di famiglia saranno a maggioranza le seguenti. 



(1) V. Gazzetta ufficiale de! Regno 12 ottobre 1872, n. 282. 
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QUESITI E RISPOSTE 

u 

Inalauratio facieoda ab imia fundamanita 

Bacobi. , 

! 



(a) D. H numero , la distribuzione e ( ordinamento degli 
Insegnamenti che si danno negl'Istituti d' Istruzione Seconda- 
ria corrispondono alla capacità dei giovani ed al grado d' Istru 
zione che loro si vuol dare? 

R. Per le Scuole tecniche e le Normali, salvo talune im 
mutazioni da farvi , che saranno specificate nelle risposte ai 
Quesiti (b, c. i, 1.) paro che tutto stia bene. Non così nei 
Ginnasii e nei Licei; pei quali sarebbe indispensabile attua- 
re le proposte che si fanno nella risposta al Quesito (b). 

(b) D. Converrebbe a/fidare ad un solo alcuni Insegna- 
menti ora divisi fra pia Professori, o separare altri che ora 
sono affidati ad un solo? 

R. Nelle Scuole tecniche t' attuale Professore d' Italiano , 
Storia c Geografìa al 2 ' e 3" Corso e dei Drilli e Doveri al 3° 
dovrebbe unicamente essere Professore d'Italiano al 1° 2° e 3° 
Corso e dei Dritti e Doveri al 3°; e l'attuale Incaricalo d'Ita- 
liano, Storia e Geografia al 1° Corso dovrebbe avere la Sto- 
ria e la Geografia dei tre Corsi, per ottenersi l'uniformità del- 
l'Insegnamento e l'unità del metodo. Nei Ginnasii dovrebbe 
abolirsi l'attuale ordinamento per Classi e sostituitisi qurl- 
Jo per materie, aflìdando l'Italiano, la Storia e la Geogra- 
fìa delle attuali cinque Classi a due Professori (5 a e 2*) il 
Latino con l'obbligo di parlarlo a due Professori (3* e 1*) 
ed il Greco ad un Professore (*') per tutte le Classi. Dico 



» c « 

per tutte le Classi , perchè se il Greco non si fa studiare 
dall' attuale 1* ginnasiale lino alla 5* e così di seguilo nel 
Liceo e nella Università , non solo non avremo i veri gre- 
cisti , che questo sarà sempre il pregio dei pochi , ma nep- 
pure i mediocri conoscitori del Greco. Nei Licei questa lin- 
gua dovrebbe pure venire affidala ad un Professore speciale. 

(c) D. Quali effetti derivano dal non essere generalmente 
negL' Istituti classici alcun insegnamento di Lingue moderne, 
ne esercitazioni di Disegno e di Calligrafia? 

H. Non pare affatto necessario che nei Ginnasii e nei Licei 
si diano lezioni di Lingue moderno e moltomeoo che vi sia- 
no esercitazioni di Disegno e Calligrafia. 

Tale sludio produrrebbe piuttosto una nociva distrazione 
elio uua seria utilità. E poi qual bisogno v' ha di tali ag- 
giunzioni, se in ogni Capo-Circondario ed in ogni Capo-Pro- 
vincia olirò un Istituto classico di \° o di 2° grado esisto 
puro una Scuola tecnica, nella quale tali studi! sono apposi- 
lamenti dati? I Ginnasii ed i Licei sono o per lo meno do- 
vrebbero essere frequentali da chi ha mezzi suflìcienli per 
studiare assai ed aspettare almeno quindici anni pria di arri- 
vare ad una Professione; ... e chi ha mezzi su Ilici cu li pei 
Corsi classici e quindi per gli Universitari . . . può benis- 
simo, se gli garba, apprendere pi i vaiamente le Lingue mo- 
derne, il Disegno e la Calligrafìa. Il corso classico insomma 
non deve confondersi eoi tecnico; diversamente non si avrà 
un qualsiasi resultato tanto Dell' uno che nell'altro, 
n "iilft'D* Qwti son o lo condizioni dell'Istruzione religiosa 
nelle Scuole pubbliche $ private e quali conseguenze ne deri- 
vano tanto rispetto all' educazione meralt quanto rispetto al 
concorso dei giovani nei varii Istituii ? Quali sono le opinio- 
ni prevalenti circa V opportunità di sopprimere o conservate 
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questo Insegnamento nelle Scuole governative the sono aperti 
a tuite U tonfetsioni , 0 arca la possibilità di ordinarlo in 
modo che non offenda le cosciènze? - • ' ' ' 
R. Stabilita la seperazioue tra la Chiesa e lo Stalo e ri- 
conosciuta la libertà delle coscienze, non pare affatto ne ces- 
sano che lo Stalo debba man tenere le Direzioni di Spirilo 
negl'Istituti scolastici che da lui direttamente dipendono. Pi- 
re che lo Stalo non debba affatto impacciarsi della Religio- 
ne. Pare che la reh'giooc dei figli debba essere corata uni- 
camente dai genitori e dai rispettivi sacerdoti , ai quali es- 
si, secondo le varie credenze, hanno fiducia»' Lo Stato pero 
deve scrupolosamente vegliare che i Professori nella teoria 
e netta pratica abbiado la più sana morale, che rispettino 
dignitosamente qualsiasi credenza , e che , interrogali dagli 
alunni su qualche qnistione religiosa, abbiano coscienza della 
loro responsabilità o «appiano rispondere eoo quella pruden- 
za che mentre tende al trionfo del Vero e della onesta Liber- 
tà . Ài orni: sole non offende chicchessia ma riesce i cattivar- 
si la mente ed il cuore anche di coloro che ne restano vintiti 
«jL (e) 0. Quali sono le condizioni deW Insegnamento filosofico 
e quali effetti inteUeUnati, morali ed educativi derivano dal- 
la misura e dal modo con cui finora tenne impartito ai gio- 
vani va Licei? > . • " 1 

irv**.ìLc condizioni dell' Insegnamento filosofico pare che sia- 
no pessime quanto mai» perchè generalmente ogni Professo- 
re vuoi creare o seguire un sistema a modo suo... ie non 
sempre si attiene al migliore. Pare che Una Scuola veramen- 
te italiana di sana filosofo non siasi formata ancora. Paro 
die uno dei melivi pei quafì da taluni si getta continuamen- 
te il discredilo su i Licei governali?! stia nella imprudenza 
dei Professori di filosoiia. Pare che il Programma governali- 
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5 vo di tale insegnamento su troppo indeterminato. Pare che 
gì' Insegnanti di filosofìa .siano per Jo più troppo giofani e 
troppo poco filosofi ! ! . . . 

> (f) D. Quali sono le condizioni dell' Insegnamento delle 
Lettere italiane; quali le cause per cui non se ne ottenne fi- 
nora tutto il frutto che se ne attendeva e come rimuoverle? 
Quali som le condizioni deW Insegnamento della Storia e dei 
ta Geografia rispetto al modo come oggi è dato negl'Istituti 

'a 1 . istruzione Secondaria? Quale influenza gl' Insegnamenti 
delle Uttere • detta Storia esercitano non solo s% la coltura 

: delta mente, ma' anche sulla educazione del cuore delia aio- 
vtntu? 1 . . ;l Jf r , "r( 

K. L' Insegnamento dell! Italiano, della Storia e della Geo- 

f gràlTa, che nelle Scuole ^tecniche per la ristrettezza, doll'era- 
tifi assegnatovi dava poco frullo , or che si è aumentato Jo 

( '0^0 uè dà molto e ne darebbe moltissimo se ai attuasse 
per Logge quello che sta dello nella risposta al Quesito (b) 
e che già economicamente e con ammirevoli resultati si è -at- 
tuato nella R. Scuola Tecnica di Modica», . ... ^> 

Nei Giunasii in? eco Io studio dell' Italiano , salto le de- 
bite eccezioni, dà meno frutto di quello che dovrebbe e po- 
trebbe. Ciò nasce dal passaggio che gli alunni fauno per 5 
Classi , nelle quali trovando professori diversi trovano pure 
metodi diversi .... sicché non sempre riescono a formarsi 
uno Spile veramente bello. Lo atudio della Storia nei Ginna- 
si va piuttosto bene; ma è grande sventura che la Geografia, 
per la poca importanza che vi sì dà, vada generalmente tan- 
to male che in questa parte i Ginnasii si trovino molto al di 
sotto delle Scuole Tecniche. Nei Licei lo studio dell'Italia- 

, no "va male perché si legge e si teorizza troppo e si compo- 
ne poco .... e speiso affatto. La Storia fortunatamente va 
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meglio, ma non sempre se ne compie tutto il Programma. . 

li rimedio a tali screzii potrebbe trovai si pei Gionasii nel- 
l'attuazione di quanto sta detto nella risposta al Quesito (h) 
essendo ben chiaro che altro è affidare ad uu Professore quat- 
tro materie, come ora per legge avviene nei Ginnasi!, ea^ altro 
è affidargliene una sola; altro è che gli alunni seguano cin- 
que metodi ed altro è che ne seguano uno. Pei Licei biso- 
gna raccomandare ai signori Professori d' Italiano che curi: 
no molto la composizione; ed ai signori Professori di Sto- 
ria. . . che sappiano e Vogliano ridurre a quadri esaìli e ben 
coordinali il loro Insegnamento ... ed in specie la parte,.jpj& 
difficile ... la Storia del Medio Evo 1... t j J 

In quanto poi alla influenza delle tettere e della Storia 
Sa la coltura della mente c siitìa' educazióne del cuore della 
gioventù, fu e Sara sempre più o meno efficiente secondo la 
scienza e la coscienza dei Professori !. 

(g) D. Se la durata e la distribuzione dello Studio del 
Greco son le cause ptlkc'ipall del poco frutto finora dato da 
questo insegnamenti?, , £ %m. Haieìtar w f \ - . 

R. La risposta a 'questo Quesito è J gia data nella risposta 
al Quesito (b). Finché fi Greco non sarà studialo sin dalla 
più tenera efh e con un solo Professore nei G innasi i ed un 
solo nei Licei , non si potrà mai pretendere che i giovani 
addiscenti degl T Istillili classici sappiano questa lingua. 

A proposito de! Gioco, che è tallio co un esso col Latino, 
ardisco meravigliarnii che fra i Quesiti non ve ne sia uno 
che domandi quali siano le' cause principali del poco frullo 
finora dato dalf insegnamento della lingua latina. Nella ipo- 
tesi che tale domanda si sia falla o debba farsi dalla Com- 
missione, rispondo che il rimedio al poco sapere che i gio- 
vani hanno nel Latino starebbe ncll' attuazione dei Corsi gin- 
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nasiali per materie e non per Classi; e addippiù... nel prc- 
scrìvere rigorosamente che i Professori di Ialino parlino o fac- 
ciano parlare questa lingua. É vergogna per noi , che gli 
stranieri sappiano parlare il Latino . . . e che ra Italia i Pro- 
fessori di questa lingua si trovino per lo meno molta tarpan* 
ciati a parlarla... e che gli alunni usciti anche con 10(10 dai 
Licei non siano neppure nella condizione di dirne una. frase !. . 
Io non ho 1' orgoglio stolto di credermi Un latinista, ma d 
in lattavi;, die «e di questa lingua so qualche cosante 
debbo all' esercizio principalmente di averla parlata per la n- 
Ih* Astiti anni in Napoli coi miei Professori o coi mici com- 
pagni che sapevano e producevano quello che ojfei non si sa 
e non si produce con gii attuali sistemi ori Giauasii e nei 
Licei ! Perchè dunque non si fa parlare il latino 9 Perchè in 
Julia, che ripone tanta gloria nel!' essere siala latina, non 
si feono almeno negl' Istituii classici conferenze io latino tra 

iaaWefaoti er^laWnnif^. • *M ; 
v >i(h)IL Dall' arditi* c dal modo dall'Insegnamento delle 
Scienze naturali e matematiche negli Istituti clastici traggo- 
no?, sufficiente profitto- teorico e pratico così coloro che sono 
destinati all' Università , come quelli die restano contenti del 

U. Per coloro che sono destinali olle Università e debbo- 
no essere o Notai,; o: Avvocati o Medici .. . l'ordine ed il 
modo dello Insegnamento delle Scienze naturali e materna li- 
Che è ben coordinato allo scopo T essendovi stretta connes- 
sione di tali studii tra il Ginnasio, il Liceo e T Uni versila. 
Nun cóVi per coloro che debbono essere Farmacisti o Archi- 
tetti, pei quali sarebbe necessario che ai prescrivesse per Leg- 
gh l' obbligo assoluto dfe^ercerrere unicamente le Scuole tec- 
niche e gl'Istituti tecnici, dove troverebbero quella speciali- 
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là di 4tudii pratico teorici eh» nelle Scienze naturali e nel- 
IcrMalamaficbe è tanto ad-e»r »iidwp«ftS«bite*<M^(? mim 

JYoor ignoro dio per tali Professioni si può andar» cafl'JM- 
versila, sotto certe condizioni, tanto eoo Ja via classica Otte 000 
la tecnica; ma opino ohe al un Farmacista e ad un Architet- 
to sarebbe più vantaggioso il corso tecnico; e desidererei che 
per Legger gli aspiranti a tali Professioni non potessero en- 
trare netr Università che con la sola licenze dogi* Istituti 
tecnici e l'obbligo di avere prima fatto il Corso delle &uc- 
le tecniche ed averne -riportato la Licenze. -- "-03 ih oddsh 

Per coloro poi che non sono destinati alle Uni farsi tà t stài 
stano contenti del -solo corso Secondario, non è affatto sufflè 
ciente lo studio delle Scienze naturali e delle Matematiche 
lièi modo e nella minerà che attualmente si usa nei Ginna- 
sii e nei Licei, perchè lutto teorico e niente pratico. Ma co- 
storo se non debbono andare all' Uni tersità perchè fanno il 
Corso classico? Non sarebbe meglio che facessero il Corso 
delle Scuole tecniche- e dcgl' Istituti tecnici, dove m vece del 
Greco e del Latino, che ad essi è quasi inutile, troverebbe» 
ro tanto da imparare e tanto da migliorar se stessi: e 1 ']» Se* 
cieta ? • , r v ve. , *' li -m :tU li* VbmUsb 

É grande sventura materiale e morale che l'Italia sia trop- 
po classica! Io la vorrei tecnica più che classica! Allora ai 
che le privale e pubbliche fortune andrebbero megli»» "Pr* 
go dunque il Governo a trovare i mezzi scolastici da ottene- 
re questa immutazione sustanziale e vitale per 1' Italia \ obi 
dare molta importanza , molto sviluppo e molla protezione 
agli studi i tecnici!. . Ciò non deve però diminuire l' impor- 
tanza che hanno gli studii classici, senza i quali F altezza 
intellettiva d'Italia, Nazione essenzialmente la tioa , sarebbe 
indarno desiteralijtlbi) uij 9f/u % bmjì Un Jilel 0 ndalu 
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(i) D. Qugl.è U risultato degli siudii fatti secondo fifa* 
dinamerìi prese** delle Scuoi* Umiche rispetto al fine ola 
essi debbqnsi proporre? Quali sono le cause che rendono me- 
no proficui { detU studU e come porvi rimedio J , 

R. Le Scuole ^cwcbe, lauto necessarie, tanto utili o ian- 
V> meritevoli della più alta proteine governativa , napello 
al fine benefico della Istruzione speciale e popolare, dove so- 
no state c sono ben dirette han dato e danno resultati rela- 
tivamente minori di quelli che^non, sempre ai ottengono dai 
Ginoasii e dai Licei. Qualche osservatole die .su di esse si 
%9g v ? e ^^ ddebil «^ f?«^ saar^z^ dejr.ojrariQ stabili to nila 
.Wfiìm w ! UDe MÌPW. :.«! al poco regolale ppocdinameii. 

go^o^vj, ^oto perje^ote jjjjMift 

ft^iPSl s ^ ase fl ua $9 io \WP°r l P alla : n§ftesaaria ©oone* 
sione coi Programmi degV Istituti tecnici. Era un vuoto crca- 

If' ^lte^W ^ W dagl'Insegnanti, tra il 3 ^ ; fiorfo di 
• SSI\9lfeo l ' c ?S ic ^ Mr 11 • & Corso .d\ JblilMtp (ccnico. Di # ; pro. 

1^%» ? W*™ i^erp ft llao«>jartara.e8^ri ! I Ma le «Ir 
iW^mmS' P^rip. ed., ai Programmi delle Scuole, tocoi- 
XJbe. *d ai Programmi degl'Istituti tecnici bau dato alle Seno- 

BoiJW'fHJW *«^to ; ^q|MW%,^,.UfUw%.AM^f| noi Gio- 
iti, c jaJbao ( fatto sì ebe le Scuole, Unto per, loro stesse, 
quanto in rapporto agi* Istituti tecnici, abbiano raggiunto la- 
ÌSjS3# $ e m>mW (Waroe il, migliore. , : i;h 
oniftttò*? feSc^fl tecniche eoe lo ultime riforme sono, sta- 

<? ]0 ? e W 4«fi» ic V S° no mol^jioferiori al 

0%|^{ t ¥.Wfti^ ^i^fflco^jiava^i cho.^scesodo .dal 3° 
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male - . . male assai . . . perchè ascendendo negli studi i et de- 
sidera naturalmente trovare qualche cosa di più e non qual- 
che cosa di meno. * 

Questa incoerenza nei Programmi non proviene dai sig. Mi- 
nistro di Pubblica Istruzione, dal quale dipendono le Stuo- 
ie tecniche, ma dal signor Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, dal quale dipendono gl'Istituti tecnici ... ed 
in essa può ravvisarsi Y effetto di una delle tante irregolari- 
tà amministrative ebo nel generale riordinamento scolastico 
dotrebbero venir corrette! "*J - i "' Jl1 lfai ' 

sdito darsi stranezze maggiore di uriesta ; v^pé^li 7 ^ 
le un Insegnamento congenere dfviso là l 0( é H* gr^do ^Ve 
dipendere da due Ministri, cadauno dri quali stabilisce Pro- 
grammi a modo suo, scn i almeno una comàiró sizionc con- 
sultiva?... 1 ifuaisiSoiH io:> nnoi* 

Mi pare perciò indipensabfle che o pi' ktftità'4ec^ici pe- 
sino soltó ! la Pubblica Istruzione, per avérc un cdórftha- 
mente perfetto con le Scuole Tecniche, o chtì ^e^ M (, M- 
nistro della Pubblica Istruzione , per dare ImportauzS 5 alle 
Scuole che da luì dipendono, ottenga dà) suo Collega che 
l'esame di ammissione al 1* Corso degl' Istitdti si Taccia 
su tutte le materie dell'esime finale del 3 f Corso di Scuola 
tecnica e che la Licenza di Scuola tecnici sta f uflico' tiÓ^ 
1* di ammissione agli Esami »é(fiÌéMS ÌM rl^ ^ clusop 

Ad ogni modo le Scuole tecniche considerale pe* tórtf «Uo- 
se sono una delle migliori Istituzioni d'I lattar ed il Governo 
conservandole sempre come governative irei Ca po - C i rcon da ri i 
e nei capo Provincie , dovrebbe invitare con sussi Jii gli al- 
tri Municipii da 8,000 anime in su -àfo* Impiantarle 1 . l' n . L1 /e 
ciò per estendere una Istruzione senza la quale l' Italia con 
potrà giammai migliorarsi. A completare '!' lamento di 
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vano giovanetti di troppo tenera età che non sempre,! uè 
tutti possono apprenderla con vantaggio. V fi 

4 ^1* lievissime ma pur necessarie riforme, mercè le quali 
1« Scuole l^ni^jcquisterebbero una rel.t.i» m^ma,, 

Q) T). y«att iono 2e conauwnt aewe» S(w>Ie norntalj;,ip$» 
nùmeri ita al valore dei Maestri e delle Maestre cKe ne ùsci: 



^enie^e comesi son fotuie cooroinare, oannp sujucteou 
resultati rispetto al numero ed al valore relativo dei maestri 
e delle Maestre. Ma vi sono tre grandi diretti.! Programmi 
|fOjpDO limita ti . ^ li* età dell' ammissione ai Cors| troppo te- 




SU 

m 



Uso gfi fin olio u ^ i-'-v}-'; rr . ~ Tr ..ir 
jiea e per le lem mi ne ebe non si entri nei convitti noe* 

ili senza. la,, licenza di 4 Elementare. Gli esami di amnvs* 

m »;m 'iMftì *? ai i fi k ii » r m V>T? Olir.!? dTc'ij T» TV: > " / 



^n^^Qvrcbbero farsi analogaciente su le materie del 3° 
"°-1late ner le fetn~ * ' ' 
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fìiioiUi T 'i >)ar>GiLil& imrnrimfm auv, <id in foh 'jiujae lisi 
elemcalari o non giovinastri incili c giovauellc di nino con- 
to, come oggi avviene, salvo sempre lo debite eccezioni! 

(m) D. E utile che alla Direzione e aW Insegnamento nel- 
le Scuole normali e nelle Scuole superiori femminili attenda- 
no piuttosto uomini che donne , o non sarebbe pia utile U 
contrario ? 

R. Non v'ha dubbio cho sarebbe cosa mollo buona affidi- 
re a femmine anzicchè ad Uomini la Direzione e l' insegna- 
mento delle Scuule normali femminili. Ma se si rende tan- 
te difficile trovare uomini veramente alti a dirigere ed inse- 
gnare . . . dove o come trovare altrettante donne ? 

Nella risposta al Quesito (1) è brevemente accennata la 
piaga delle nostre Scuole normali, e finché la non sia sana- 
ta coi mezzi ivi specificali, tinche non avremo donne davve- 
ro doltc , pare sia meglio o almeno altamente necessario , 
salvo eccezioni alquanto rare, mantenere alla Direzione ed 
all' Insegnamento delle Scuole normali femminili Uomini at- 

— JJS Fi f\f\9 \ I f ff fi i j LLfl f Off Ti QJ j\ 1 1 rw M I t ti f I cf LO I j »t »» * m §\ 

tcmpali, ammogliali, garbati, dignitosi e dotti. 

(n) D. Quali sono gli effetti del presente sistema in quan- 
to ai libri di lesto? È utile che questi libri siano, determi- 
nati per tutte le materie o per alcune di esse, ovvero che ne 
sia libera la scella ? Mutare i libri di lesto nei successivi 
corsi d % Insegnamento delle s/csse materie arreca inconvenien- 
ti? Come rimediarvi! ' c ? ' J { ' ' 9 J*' 

R. A mantenere in tutto il Regno la uniformila dell' In- 
scguamcnlo e I* unità del metodo pare altamente necessario 
che i libri di testo siano determinali per tulle le materie. 
Però la scelta non sempre felice che finora se u' è falla ha 
disgustato tanto gl'Insegnanti quanto i padri di famiglia, ed 
ha fatto erroneamente supporre che cagioni di favoritismo 
abbiano prodotto la raccomandazione del tale anzicchè del 
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tal* altro libro. Cedutasi gradatamente la facoltà della scella 
o dell' approvazione dei libri di lesto ai Consigli scolastici- 
provinciali n è venuto di conseguenza che anche nella stes- 
sa Provincia i libri di testo in Istituti congeneri e quel che 
è più tra Classe e Classe dello stesso Istituto , mentre tro- 
vaci ugualmente approvati, non siano gli stessi ... c ciò 
quanto danno produca ... non t' ha chi noi vegga! 

Occorre dunque risolvere quest' arduo problema. 

A prima vista guardata superficialmente la cosa parrebbe 
che T assoluta libertà di scelta fosse la migliore. Ma gì' in- 
convenienti che ne deriverebbero sarebbero immensi tanto 
die vi andrebbe di mezzo la uniformità dell'Insegnamento e 
l'unità del metodo. Ad evitare dunque un tale danno e te- 
nuto conto del prò e del contra, opino che la scella dei li- 
bri di testo dovrebbe esser fatta unicamente dal Consiglio 
Superiore di Pubblica Istruzione. Ma con quali criterii c 
con quali mezzi? 

Finora disgraziatamente non abbiamo libri di testo, e quel- 
li che cosi veugono chiamali ed usati sono un prodotto di 
bassa speculazioue libraria anzicchò di studii severi. 

Non sarcl.be cosa buona e consona in pari tempo ai prin- 
cipi della Libertà c della Scienza che s' intimasse con al- 
tissimi premii dal Governo un Concorso generale, per avere 
in ogni singola materia il migliore libro di testo ... e che 
tali libri , imponendosi per così diro da loro stessi iu forza 
«Iella Scienza riconosciutavi, fossero resi obbligatoci dal Con- 
siglio Supcriore . . . clic sarebbe il solo c competente giudi- 
ce del Concorso ? 

(o) D. Quali sono i risullamenti che si ottennero dagli 
E*vmi nei varii Istituti e specialmente da quelli di Licenza 
liceale. j n questi ultimi anni ? È utile in un buon sistema di 
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Esame dare uguale importanza a ciascuna materia d' Inse- 
gnamenio in modo assoluto ? Massime se agi Insegnamenti al- 
inoli se ne aggiungessero altri? È utile continuare nel siste- 
ma presente di dare gli Esami di Lictnza ginnasiale e licea- 
le in una sola volta e su tutte le materie ? 

R. I resultamene che si ottennero dagli Esami nelle Scuo- 
le tecniche e nei Ginnasti sono relativamente buoni, e se si 
attuassero le proposte riforme sarebbero migliori. Noq così 
nei Licci, nei quali specialmente il numero dei riprovali per 
la Lingua greca è tale da profondamente addolorare chiun- 
que ama davvero il progresso di cosiffatti stndii. Insisto su 
le riferme da me proposte ed opino clic questo difetto del 
Greco tèsserebbe se dalla più tenera eia si studiasse gradua- 
tamente e con un sol metodo questa diffìcile e dottissima lin- 
gua. In quanto alla madore o minore importanza che do- 
mftb'e darsi alle rispettive materie di un Esame finale, son 
di parere che i giudmi dovrebbero farsi smiprc con un di- 
screto rigore su tutte le materie , ammettendo però un cri- 
terio di compenso relativo tra il più ed il meno . . . c che 
i Professori non dovrebbero cadere nclT imperdonabile fallo 
di volersi rendere superiori alla natura , la quale non sem- 
pre dà agli uomini le istcsse inclinazioni 1 Non sarebbe a mò 
«T esempio forse ridicolo chi pretendesse la Poesia da chi 
non è Poeta , e la Matemàtica ed il Discjmo da chi non vi 
è disposto? Non sont.lie forse crudele chi pretendesse la 
memoria di parole da chi nacque con la memoria di cose... o 
la memoria in generale da chi disgraziatamente ne manca? Clic 
gli Esami poi si debbano dare tutti in una sola volta, credo 
che non vi sia chi ne disconvenga. Se per le promozioni di 
Classe a Classe si trova giusto ed inevitabile che gli Esami 

si diano su tutte le materie ed in una sola volta, come pe- 
ti) lWtt r »V',lf5» SUWÒ i\ìt JÙ SWJjM A . ilUliì MWJÌitt H^il^ l'i ,1 • > in 
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Irebbe farsi diversamente per una pruova più solenne qual'è 
quella dell* Esame di Licenza?. 

(p) D. È uHle che còsi il Governo come le Amministra- 
zioni locali restringessero il numero dei presenti Istituti e 
specialmente queUi di ordine piit elevato per migliorarne tè 
tondizioni con discipline jnh accurate ed insegnanti dei pia 
eletti e meglio retribuiti , cercando d' cifra parte d* agevola- 
re l'accesso a queste Scuole con sussidii o borse od altri si- 
mili modi? 

^.'Restringere i Ginnasi! governativi c le Scuole lécnì- 
cJjo geveniatWè sarebbe ua delitto governati*) ; mentre le 
Scoole tecffiebe iti ispécie dovrebbero èssere martoriente 
protette ed ampliate. Restringere invece i Lied, dandone uno 
ad ogni^ue AdViotìe, sarebbe cosa ottima ; p^nciD^t rttWn te 
per tniKliorarne- le eoedizioni tìòn discipline più accurate ed 
insegnai eletti. Bfo quali dovrebbero cssìre r"cri : 

ferii pé*P 'la' 'scella <ff tati Irisegttsrntft VI J sì clamerebbero 
gtevààoRi^o1 u trtrifijé ; l>elo /tòme oggi disgraziatamente si fa 
ih dssequib *l IMpléma ; . . : . ovvero Uomini provètti rie!- 
l'Hà e veramente dotti 61 o>Hà dottrina alla quale allude 
F attioelfr '2W dèlia Legge 13 novembre 1**9? 
'-k^uairtd *i 'siÌssHfN ; credo èssere opinione comune ebe 
il ìiaHi toréMé un'atto di vera carità cittadina. 

À proposito della restrizione dei Licci mi cade in accon 
ciò manifestare una rttlà opinione , la quale quantunque ri- 
^àrdFH' Ministèri d? Agricoltura, Industria e Commercio e 
^«i'^W-abbii^tHenté da fare co! Ministero deir fctrùiìò- 
i^ Pirbfte è co! Qfticsìt! dallo stesso pròposti; fure Hguar- 
d^T^lM-etò èentrafè dtl hi Istruzione Nazionale. Dico dun- 
ose toe^il mmm^\mim tecnici dovrcbb'esscrc uguale 
* ugello M Licèi. ..'éiò^iU'unk Provincia tin Istituto iccui- 
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co ed in uq* altra un Liceo. Per tal modo restando le Scuo- 
le tecniche ed i Giuuasii come sono, gì' Iati lui! tecnici ri- 
stretti al pari dei Licei sarebbero frequentali piò di quello* 
eba ora noi sono, e potrebbero avere un personale insegnan- 
te mollo più eletto di quello che oggi disgraziate mente non 
sempre può trovarsi! . . , s 

(q) D« Come completamento di questo sistema non, sarebbe 
utile lasciare alle Amministrazioni locali la facoltà d' istituì 
re Scuole in cui ajf Insegnamenti per numero, qualità e com- 
binazione fossero pfo varii e meglio corrispondenti atte con* 
dizioni locali ed ecanomeli» dei diserti luoghi ìw p A**z& 
smiifii Sarebbe utile che quesU&uole avessero facoltà di 
rfasciart atiestazwni dietro Esam. su ^sW» faUtfw U 
} \ Ammesso il principio da me specificato nella risposta 
ai; Quesito (p) cioè. dio il restringere; i Gianasii e Je Scuola 
tecniche sarebbe un delitto governali vo», t cfl ^ammesso puro 
che 1' unica cosa da farsi sarebbe la restrizione dei Licei , 
non vedo la necessità ebe si lasci alle Amministrazioni .loca- 
li la facoltà proposta, nel presente Quesito,. <J«« 3 Scuole* se ve* 
ramcnlc il Governo vuol darsi cura della pubblica Hstruzpftuei 
debbono essere tulle governati**, Guai .alle Scienze ed .alle 
Lettere se dovessero dipendere dai mutabili propone dal- 
le inconsulte disposizioni dei Municipi e delle Provincie! 

Il misero stalo delle Scuole elementari è pubblico docu- 
mento di quel ebe sarebbe T Istruzione quando la mano del 
Governo non vi stasse direttamente di sopra. E questo scon- 
cio dello Scuole elcmentarir municipali che tanto danno arr*» 
ca alla base dei GUnasii e dell^ 
be estendere ad Istituii di maggiore, in^pqc|a W ,? Sa i\ G07 
verno fa la presente Inchiesta giusto per rimediare ai guai 
della Istruzione ebe da lui dipende e con ciò confessa che 
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non ba potuto di per se stesso ancora orizontarsi, come mai 
può supporre e proporre che i Muoicipii e le Provincie sia- 
no al caso d' istituire Scuole ove l' insegnamento sia vario 
per numero, qualità c combinazione? 

Caveant ergo Consules .... se non si vuol cadere io un 
vortice continuo, come quello di Scilla e Cariddi , ebe fini- 
rebbe con ingoiare ed annullare tanto la classica, quanto la 
tecnica Istruzione 1 

(r) D. V educazione che si da negl' Istituii ti' Istruzione 
Secondaria è ben diretta ad infondere nei giovani il senti- 
mento del dovere, a svolgere V energia del carattere e a for- 
mare la coscienza della propria responsabilità? Provvedono 
sufficientemente a questo intento gV Istituti governativi, i pri- 
vati e quelli tenuti da Corpi morali? In xke peccano sotto il 
rapporto educativo e di die difettano lutti questi Istituii, ov- 
vero gli "uni più degli alki ? 

R. Nelle Scuole locniebe e nelle Normali, dove gli alun- 
ni hanno una leeone su i Dritti e i Doveri dei Cittadini... 
il scotimento del dovere, l'energia del caraltero e la coscien- 
za della propria responsabilità si svolgono sufficientemente e 
molto più quando i Direttori ed i Professori di esse sono de- 
gni della loro missione! Nel Licei, in mancanza di tale lezio- 
ne, ve n ba una di molto maggiore importanza, ed è quel- 
la di Filosofia , la quale so fosse data beoe potrebbe e do- 
vrebbe contribuire a formare il cuore e la mente dei giovani. 

Nei Ginnasii mancando tali lezioui, la modalità morale de- 
gli alunni sta nella rispettiva c ; varia scienza e coscienza dei 
Direttori e dei Professori. 

Questi due grandi fallii P(f . Scienza ... e Coscieoza in ter- 
mini individuali, speciali e generali , sono, furono e saranno 
fc-empre . . . negl' Istituii pubblici e nei privali, i due grandi 
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perni della vita!... la credo quindi poter rispondere esalta- 
mente a questo Quesito col riportare un periodo della Rela- 
zione scolastica che nel 1863 pubblicai in Modica e che mi 
fece meritare una lettera elogiativa di Niccolò Tommaseo del 
1* settembre 1867 , riprodotta a mia insaputa dal Giornale 
Y Istitutore. Io dunque allora scriveva: « Pensare, sentire, 
» parlare, scrivere ... nel modo più solenne, più filosufico, 
)) più morale . . . ecco le quattro basi dell' umana Sapienza!.!.' 
» E 1* Insegnamento allora si trasmuta dall' Idea nei Fallo e 
» produce grandi resultati, quando chi Io rapprèseulà nà pen- 
))sato, sentito, parlato, meditato, scritto, insògnèto tìolW^ H 
» c quando al Sapere accoppia quella Coscienza . . . : deli* 
» quale ci lasciava l'esempio Gesù Cristo che non volle al- 
» tro Titolo se non quello di MiijHwfP- 1 lw **V * <rtw 

» La Libertà, la Morale c la Scienza si porgano adunque 
» la mano. ... e gì' Istituii di Pubblica Istruzione siano di- 
» rètti e costituiti da Uomini... la cui vita passata e prcsen- 
» te sia stata e sia un martirio continuo pef trionfo della 
» ragionevole Libertà , della perfetta Morale e della vera 
» Scienza!! ». ' ' '"^ T '™ Tii ™ %ìl 4 

(s) D. La Ginnastica e le altre esercitazioni di simil ge- 
nere e le abitudini igieniche negt Istituti d'istruzione Secon- 
daria sono ben dirette a svolgere le forze fisiche e a coadiu- 
vare la buona educazione morale della gioventù ? 

R. La Ginnastica, dove gF Istruttori ne sanno dare buone 
lezioni ed i Municipii ne forniscono i mezzi, produce T effèt- 
to desiderato. Avviene il contrario dove manca o l'una o Tal- 
tra cosa. Similmente le altre esercitazioni di tal genere e le 
abitudini igieniche vanno bene o male secondo la buona 6 
cattiva direzione di chi ad esse soprainlcndè. 

(t) D. Il sUiéma dei pernii e Mìe pene che è in vigore 
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ttcondo i presenti Regolamenti e il modo come suol essere 
applicato giova al buon indirizzo educativo degl Istituii? 

R. Il sistema dei premii e delle pene io se stesso è ani- 
mo, oè saprei trovarne altro. Il bene o il male che produce 
Ma nell* usarne secondo giustizia o ncir abusarne. Tutto di* 
pende della prudenza dei Presidi, dei Direttori e degl'Inse- 
|nantH 

(u) D. Il modo corno sono applicate k tasse scolastiché 
produce disuguaglianza di carico tra gl'Istituti governativi 0 
quelli tenuti dm corporazioni e da privati? E questa disugua- 
glianza perturba le condizioni della Ubera concorrenza favore** 
do gli uni con danno degli altri? 

II. Le tasse scolatici^ noo producono affatto disuguaglian- 
za di panico in gl'Istituti gommini e quelli tenuti dai pri- 
Mut i* ? Stùole private ed accreditate fanno anzi spendete a 
olii le fiequonia mollo più di quello che non si spende per 
legasse scolastiche negl' Istituti governatili»,. eppure « veg. 
gono in Italia frequentate molto assai più di quello elio noi 
sono gl'Istituti governativi. La vera disuguaglianza di carico 
sta tra le Scuole tecniche ed i Gionasii in rapporto alle clas- 
si agiate ed alle povere e quindi alle tasse che vogliono ex- . 
sere di nuovo riformalo. Ed eccone le ragioni.. .Quando la 
tass* di ammissione ad ognuna delie tre prime Classi del Gin- 
nasio era di lire 10 ed ogni rata d' Iscrizione in lire 12,50, 
e la tassa di ammissione ad ognuno dei tre Corsi di Scuola 
tecnica in lire 5 ed ogni rata d'Iscrizione in lire 4, vi era 
un principio di giustizia distribuitivi relativamente all' agia- 
tezza di coloro cue frequentano o almeno dovrebbero frequen- 
tare L Ginnasti, ©è\ alla più ristretta condizione di coloro ebe 
ordinariamente frequentano in maggioranza i Corsi tecnici. 

Addippiù ... per la lassa piuttosto elevala i Gionasii rac- 
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coglievano utilmente quel discreto numero di scelti ed agiati 
alunni che dovrebbero andarvi; mentre le Scuole tecniche ave- 
vano un maggior numero di coloro che davvero ed esclusiva- 
mente dovrebbero frequentarle. 

Però l'ultima erronea parificazione di tasse fra i tre Corsi 
delle Scuole tecniche o le tre prime Classi dei Qionasii, col 
diminuire la tassa in questi ed elevarla in quelle, ha violato 
il principio di giustizia distributiva, o favorendo più i Ginna- 
ali che le Scuole tecniche ha prodotto due grandissimi dan- 
ni, cioè una nociva diminuzione nel numero degli alunni tec- 
nici, od un'aumento più nocivo nel numero degli alunni gin- 
nasiali. Quindi per clTctlo delle tasso si è formato un disor- 
dine assoluto nelle idee anche dei poveri, che allettati ed il- 
lusi dalla mitezza delle prime tasse dei Corsi classici, e spes- 
so trascinati da stolto insinuazioni, baa lascialo la via tecOl- 
ca, al termine della quale avrebbero trovato un panello '4* 
sono precipitati per la via classica, che infelicemente Don po- 
tranno compiere affatto.. .e che li condurrà ad un lardo pen- 
timento ... ad una irrimediabile disperazione! tifa 'Ux'w gìu,<; 

Se sì continua cosi , la Nazione italiana ne risentirà uno 
immenso danno materiale e morale!! « >»J # ; «2 

Pare dunque necessario, per tali altissime ragioni, che 0 si 
aboliscano del tutto le tasse dello Scuole tecniche ritraendo 
solo quelle dei Ginnasii e dei Licei , 0 si ritorni al primo 
giustissimo sistema tanto per le Scuole tecniche quanto pei 
Ginnasii e pei Licer. 

A dire poi la verità proprio come la sento. ... io vorrei 
che lo tasse scolastiche non vi fossero affatto. Ma poiché vi 
sono 0 non dipende da me il poterlo sopprimere, prego che 
almeno per mezzo di esse voglia il Governo leudere al trion- 
fo di un gran principio nazionale. U vjq .. ù^qiW' 1 
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E quii' è mai questo principio? 

Che l' Italia , senza riuunziaro alle sue sublimi ma non 
sempre utili altitudini classiche, si sforzi quanto più può a 
diventare tecnica. 

La via da raggiungere questo scopo parmi che sia una sola. 

Abolire come già ho detto o diminuire le lasse dell' Inse- 
gnamento tecnico ; duplicare e se occorre triplicare le tasse 
dell' Insegnamento classico. 

I Ginnasii ed i Licci diverrebbero allora altrettanti Tem- 
pii di vero ed allo sapere teorico classico impartito ai pochi 
ma sommi ... e le Scuole tecniche e gì' Istituti tecnici sa- 
rebbero vasti Emporii del sapere pratico tecnico ! 

Queste due grandi Forze collettive, educate ed istruite al- 
l' altezza della loro missione , avrebbero sempre I' una biso- 
gno dell' altra ... e dalla loro consociazione deriverebbe la 
▼era potenza materiale e morale della Nazione!! 

—a = 

Arrivato al termine delle presomi mie povere risposte ai 
dottissimi Quesiti del Ministero dal quale dipendo, con sin- 
cera umiltà dichiaro che non ho adulto V ambizione di giu- 
dicarle degne dell' alto scopo al quale sono diretle. 

Capisco pure che vi sarebbe voluto un grosso volume a svi- 
lupparle mediocremente ... ed aggingo che non mi sarebbe 

riuscito ne difficile nè impossibile il farlo se diverse e 

profonde ragioni non me ne avessero distolto. 

Forse sarebbe slato meglio il tacermi .... ma nella mia 
età ormai provetta, nella mia condizione di pubblico Profes- 
sore e coi miei ventidue anni di Magistèro ... (1) il silen- 



(1) Dal 1830 al !8.>2 Insegnante privato di Lettere latine ed 
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iìo assoluto in quislioni tanto vitali mi avrebbe gravalo d'im- 
perdonabile colpa! 

Possano questo poche idee produrre in Italia un qualcbo 
bene o almeno farmi compatire dal signor Ministro della Pub- 
blica Istruzione, dalle Autorità scolastiche, ita gì' Insegnanti... 
e da chiunque ama il vero Progresso ! ! ! 

Modica 30 ottobre 1872. 



i 



italiane c Filosofia in Cassino. Dal 18.12 at 18G0-GI Professore iti 
Napoli di Lettere italiane e Ialine e Filosofia noli' Isti tulo-OI mei ; 
«li Lettere italiane e latine ncll' Istitnto-Visci ; di Lettere italiane e 
latine e Storia ncll' Istituto francese Tavornier; di Lettere italiane e 
Matematica ncll* Istituto tedesco Lcibler; di Lettere italiane Dell'Isti* 
tulo-Dc-Asmundis; di Lettere italiane, Ialine e greche noli' Istituto- 
De-Licto; d' Italiano, Storia e Geografìa ncll' Istituto Hartoli; di Ma- 
tematica ncll' Istituto-Cai fora; di Francese, di Greco, di Filosofìa e 
di Economia Politica ncgl' Istituti Orisi, Zofrcn, Tarentini e Mancini, 
Dal I8G1-G2 al cadente 1872 Professore della 5* nel R. Ginna- 
sio di Modica.... 



